
COMUNICATO CAPDI N° 27 DEL 10 LUGLIO 2006
PROPOSTE DI ABROGAZIONE DELL'ARTICOLO 1-SEPTIES E POSIZIONE CAPDI

Cari diplomati ISEF e laureati in Scienze Motorie
vi informo che dall'inizio della XV legislatura, sono state presentate alcune proposte di Legge per
l’abrogazione dell’art. 1 septies (equipollenza). 
I presentatori delle Proposte di Legge sono:

per il Senato:
- On. Giuseppe CAFORIO (Misto, IdV) con atto 489 presentato il 23/05/2006
- On. Tiziana VALPIANA (RC-SE) cofirmataria Maria Celeste NARDINI (RC- SE)

con atto n. 282 presentato il 9/05/2006
per la Camera:

- On. Titti DE SIMONE (RC-Sin.Eur) con atto n. 522 presentato l’8/5/2006
- On. Marco BOATO (Misto, Verdi) con atto n. 28 presentato il 28/4/2006
- On. Lorenzo CESA (UDC) cofirmataria On. Erminia MAZZONI (UDC) con atto n. 1091

presentato il 12/6/2006.

Nei prossimi giorni inizia in sede referente alla VII Commissione della Camera la discussione
della proposta dell' on Titti De Simone ( vedi allegato ), con relatore l'on. Li Causi Vito
dell'Udeur. ( relazione ufficiale pdl n. 522 )

E proprio a quest'ultimo e ai partiti di varie forze politiche abbiamo inviato la proposta di sentire
le associazioni dei LSM in audizione ( abbiamo invitato a chiamare anche associazioni
come la SIGM e anche dei fisioterapisti come la FIF ) prima di prendere qualsiasi decisione.

Gentile On
Li Causi
ho letto con attenzione la sua relazione, che trovo condivisibile in alcune sue parti, non sicuramente nella conclusione.

La posizione dei laureati in Scienze motorie è quella di non abrogare l'art 1 - septies senza contestualmente determinare
e normare per legge quegli "........ adeguati sbocchi professionali, anche attraverso l'inserimento degli stessi ( i LSM )
nel settore sanitario unicamente per quelle particolari attitudini ad esse riconosciute ".
Abrogare l' articolo 1 - septies senza dare una contropartita adeguata sarebbe una vera ingiustizia non solo per la
categoria ma anche e sopratutto per quei cittadini che si dichiara di voler così tutelare.
Cogliamo quindi con grande favore la sua richiesta di " confronto in materia " proponendole di ascoltarci e di farci
ascoltare dalla VII Commisione accreditando in audizione le associazioni dei laureati in scienze motorie.
Sono convinto che tale possibilità favorirà il percorso da tutti noi auspicato
Ringraziandola per l'attenzione
Le invio con altri messaggi la posizione della Capdi e altri materiali
Flavio Cucco presidente Capdi
presidente@capdi.it

La capdi , in questo periodo, ha elaborato un percorso che proprio partendo dall'art 1 - septies e
da tutto quello che è successo da gennaio ad oggi, cerchi di portare a buon fine un
riconoscimento della professione del laureato in scienze motorie in ambito sociale e socio-
sanitario.

Riteniamo, proprio dall'esperienza degli ultimi mesi, sia poco utile alla causa contrapporci
frontalmente alle dichiarazioni e politiche dei fisioterapisti, ma invece ricercare una nostra
strada " autonoma " confrontandoci e cercando di raccogliere adesioni da parte di altre
componenti professionali del mondo sanitario, accademico e politico.

Abbiamo avviato così una serie di incontri-confronto nello specifico con associazioni come la
SIGM - Società Italiana di Ginnastica Medica - formata da medici,ortopedici, fisiatri
fisioterapisti e laureati in scienze motorie, la Federazione Italiana dei Fisioterapisti che è in
una posizione di " integrazione " tra le diverse professionalità.......



L'idea è di costruire una proposta di legge che definisca e regolamenti la professione creando
una tutela più ampia per l 'utenza oltre che a nuovi sbocchi professionali e superando ( o
assorbendo ) così anche l'art 1 septies.

Il documento di sintesi della Capdi ( vedi documento audizione 1 septies ) ricerca una
mediazione la più utile possibile che, mettendo da parte le tendenze corporative di ciascuno,
garantisca al cittadino le migliori prestazioni professionali.

Abbiamo interessato anche il Ministro dell' Università e della Ricerca on Fabio Mussi.

Cari colleghi, seguiteci nei prossimi giorni e teniamoci pronti alla mobilitazione anche
comunicativa se le speranze e le aspettative fossero eluse

Il presidente capdi
Flavio Cucco
presidente@capdi.it


